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onorevole Bissolat i . {Il deputato Bissolati 
seguita a parlare), N o n a v e n d o l 'onorevole 
Bissolat i f a c o l t à di parlare ordino agli ste-
nografi di non raccogl iere le sue parole. 
(Rumori all' estrema sinistra. - Avviene un bat-
tibecco fra il deputato Bissolati e Vonorevole 
ministro degli affari esteri). 

M O B E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-

tario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Desidererei r ispondere subito alla interro-
gazione del l 'onorevole Rosadi al ministro 
delle poste e dei te legraf i « per sapere per-
chè non indica il concorso per la costru-
zione degli edifizi ad uso del serviz io po-
stale e te legraf ico di Eirenze , Napol i , Ge-
n o v a , Torino, B o l o g n a , Siracusa e For l ì ». 

P R E S I D E N T E . E l la usa di una sua fa-
col tà; parli pure. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi. De i v a r i 
pa lazz i per le poste , telegrafi e telefoni , dei 
qual i sta per essere i n i z i a t a la costruzione 
in conseguenza della legge del decorso anno, 
sono stat i già f a t t i da tempo i progett i , 
a p p r o v a t i ormai t a n t o dal ministro delle 
poste quanto dal Consiglio superiore dei 
lavor i pubbl ic i . Nelle singole convenzioni è 
spec i f i catamente a c c e n n a t o da quale ufficio 
sarebbe stato compi la to il p r o g e t t o , e in 
generale , è indicato l 'uf f ic io tecnico muni-
cipale. E a n n o eccezione la convenz ione per 
B o l o g n a , o v e non era detto chi farebbe il 
proget to , e quella per S iracusa , ove si ri-
c h i a m a un preesistente p r o g e t t o c o m p i l a t o 
dal Genio civi le. D o v u n q u e , però, era dalla 
preparaz ione dei proget t i sempre escluso il 
Ministero che, r i servato l ' e s a m e ad un suo 
Consiglio tecnico e al Ministero dei lavor i 
pubbl ic i , s ' i m p e g n a v a solo, per c iascuna di 
coteste costruzioni , a concorrere in u n a 
s o m m a d e t e r m i n a t a e invar iabi le da rim-
borsarsi a r a t e annual i . 

Nessuna osservazione f u f a t t a allora ; 
e sarebbe s tato più opportuno proporle 
in occasione della presentazione e discus-
sione della legge, che oggi mentre i pro-
get t i s tanno per essere posti in esecuzione. 

I n questo s tato di cose, come l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e ben comprende, se da un lato 
il Ministero non a v r e b b e a v u t o ragione di 
opporsi qualora, nonostante le disposizioni 
non c e r t a m e n t e pro ib i t ive delle stabi l i te 
convenzioni , ad a lcuno dei comuni contraent i 
fosse p iac iuto di b a n d i r e un concorso, dal-

l 'a l tro non a v e v a ragione di obbl igarve lo , 
e non ne a v e v a forse neppure il dir itto, 
v is to che le maggior i spese che eventua l -
m e n t e fossero der ivate , non ad esso ma ai 
c o m u n i avrebbero d o v u t o far carico. 

A t u t t o questo si aggiunga la necessità 
di p r o v v e d e r e con la maggior sol lecitudine 
a queste opere v e r a m e n t e urgent i : necessità 
cui molto p r o b a b i l m e n t e non si sarebbe so-
dis fat to b a t t e n d o la v ia l u n g a e non sempre 
p i a n a di pubbl ic i concorsi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e R o s a d i ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia o no sodis fat to . 

R O S A D I . Sono gratissimo della cortesia 
con cui l 'onorevole sottosegretario di S t a t o 
ha v o l u t o rispondere a l l ' interrogazione, ri-
conoscendone anche l ' innegabi le urgenza , 
poiché a me consta che, a Firenze, si sta già 
per mettere mano alle demolizioni sulle quali 
deve erigersi la n u o v a costruzione per gli 
edifìci delle poste e dei telegrafi . Se non 
che io non posso assolutamente dichiararmi 
sodis fat to della sua r isposta. 

Io intendo come la sua r isposta lasci un 
adito a quella speranza che è nutr i ta da 
t u t t i coloro che sanno e sentono le buone 
tradiz ioni art ist iche di Firenze; adito che 
consiste nella f a c o l t à r i lasc iata al comune 
di indire il concorso r ispetto al quale il Mi-
nistero delle poste e dei te legrafas i d ichiara 
asso lutamente estraneo. 

D ' a l t r o n d e io debbo r i levare che qui si 
t r a t t a di sei milioni e set tecento v e n t i q u a t t r o 
mila e più lire che lo S t a t o v iene a spen-
dere nella costruzione di otto simili edifìci in 
I ta l ia o per la r i s p e t t i v a r i a t t a z i o n e di essi 
per uso del servizio postale e te legraf ico; 
ma con una somma così considerevole non 
un centesimo si spende per l 'arte , perchè 
nel proget to e nella stessa legge non è f a t t a 
a lcuna r iserva e a lcuna garanzia per i bi-
sogni e ' i e aspirazioni art is t iche. 

I n f a t t i p e r ciò che h a t r a t t o alla costruzione 
dell 'edifizio di Firenze, la legge dice che la 
esecuzione dell 'edifizio si f a r à in base al pro-
getto di massima che sarà presentato dal-
l 'uf f ic io tecnico municipale . 

Ora a n z i t u t t o io osservo che gli uff ic i 
tecnici municipal i sono compost i d ' ingegneri 
e non di architett i : ingegneri che s ' inten-
dono di lastr ic i e di fogne, e si esercitano 
in archi te t tura sol tanto at torno ai t e m p l i 
che in memoria dell' imperatore romano 
si chiamano Vespasiani . 

A g g i u n g o ancora che questi uffici tecnici 
non debbono essere distratt i dalle loro na-
tural i mansioni. 


